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La Bussola è l’informa va trimestrale 
di ValorPlan che ha l’obie vo di in-
formare su temi economici, fiscali e 
di tutela del patrimonio fornendo  
aggiornamen  su a ualità, novità e 
approfondimen  su temi specifici. 



 

Pianificazione Patrimoniale 
Malede a Eredità 
La parola eredità è spesso associata a divisione di pro-
prietà o potenziale arricchimento di un sogge o. Ma è 
sempre conveniente acce are un’eredità? Come e 
quando posso acce are un’eredità?  Per rispondere a 

questa domanda dobbiamo par re 
da un assunto imprescindibile: 
l’eredità sia legi ma che testa-
mentaria deve essere ogge o di 
acce azione, non è quindi suffi-
ciente essere semplicemente chia-

ma  all’eredità.  L’acce azione deve essere effe uata 
entro dieci anni dall’apertura della successione. In caso 
l’erede chiamato sia a sua volta defunto, il diri o all’ac-
ce azione è trasmissibile a un suo erede per succes-
sione. Esistono più modalità per acce are una succes-
sione, alcune esplicite ma altre in modo implicito.  
L’acce azione pura e semplice è un’acce azione 
dell’eredità senza riserve, per effe o della quale, non 
solo il patrimonio, ma l’intera posizione giuridica del de-
funto si fonde con la posizione giuridica dell’erede. 
L’acce azione espressa può essere effe uata tramite 
un a o pubblico o una scri ura privata nella quale si di-
chiari espressamente di acce are l’eredità nella qualifica 
di erede. 
L’acce azione tacita si realizza in seguito a comporta-
men  o azioni che un sogge o potrebbe compiere solo 
in qualità di erede es: l’u lizzo di un bene come se fosse 
in piena proprietà o anche il pagamento di debi  eredi-
tari. 
L’acce azione presunta (o acce azione ex lege) è un’ac-
ce azione (pura e semplice) prevista dalla legge nel caso 
in cui il chiamato sia nel possesso dei beni ereditari e 
non provveda a redigere l’inventario nel termine di tre 
mesi dal giorno dell’apertura della successione o dalla 
no zia della devoluta eredità. 
L’acce azione con beneficio d’inventario consente di 
tenere dis n  il patrimonio del defunto e quello 

dell’erede. Ciò significa che l’erede non potrà essere te-
nuto a pagare i debi  del defunto oltre quanto abbia ri-
cevuto per effe o della successione. Può essere solo 
espressa e viene effe uata con dichiarazione ricevuta 
da un notaio o dal cancelliere del tribunale. Per la dichia-
razione di acce azione d’eredità con beneficio d’inven-
tario va presentata alla cancelleria del tribunale civile del 
luogo ove la persona deceduta aveva l’ul mo domicilio. 
Ci si può rivolgere anche ad un notaio che trasme erà 
poi l’a o al tribunale, che ne curerà la trascrizione all’Uf-
ficio del Territorio. Per produrre gli effe  volu , la di-
chiarazione deve essere preceduta o seguita dalla reda-
zione dell’inventario ossia dell’elenco completo dei beni 
e dei diri  ereditari. Il termine per effe uare l’acce a-
zione con beneficio è di tre mesi dal decesso del de-
funto per l’erede che sia in possesso dei beni ereditari. 
L’acce azione con beneficio d’inventario è obbligatoria 
quando l’erede è un minore, un interde o, un minore 
emancipato o un inabilitato. In tali ipotesi l’acce azione 
necessita inoltre di un’apposita autorizzazione del Giu-
dice tutelare.  
Quando si acquista la qualifica di erede, ovvero si è ma-
nifestato l’acce azione, si ereditano tu  i credi , i de-

bi  e le posizioni giuridi-
che del de cuius, da quel 
momento non è più pos-
sibile rinunciarvi. 
Per questo acce are 
un’eredità è un mo-

mento delicato che va sapientemente analizzato e ge-
s to, è quindi bene essere assis  da un professionista. 
Ancor più saggia, sono le azioni intraprese in vita dal de 
cuius, per pianificare il suo passaggio ereditario, in modo 
da evitare dannose divisioni e proteggere i suoi cari da 
amare e impreviste sorprese. 

 
  Consulente Patrimoniale 

Bombieri Roberto 
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Breaking Views 
Il mercato e i rischi autunnali 
A poca distanza dal rapporto trimestrale della Commis-
sione Europea che abbassa le s me di crescita dell’Eu-
rozona per quest’anno e il prossimo, ecco che la BCE le 
taglia ulteriormente: per i tre anni 2023, 2024 e 2025 
la previsione di crescita passa dal 4% al 3%. Con molta 
probabilità potrebbero essere abbassate ancora, consi-
derate le ipotesi su cui si reggono. La commissione, ad 
esempio, ipo zza un prezzo medio del petrolio di 82,2 
dollari quando siamo già oggi oltre i 90 dollari. 
Quanto ai tassi, il 4% parrebbe essere un punto di arrivo 
della stre a monetaria equilibrato, ma è troppo presto 
per dire che i tassi non subiranno ulteriori rialzi. C’è an-
cora crescita economica all’orizzonte ed è più che giusto 
pensare anche di contenere l’inflazione, che si man ene 
a livelli ancora al . I problemi dell’Europa, in ogni caso, 
più che a livello macro economico, sono sulle policy, in 
par colare quelle rela ve alla poli ca fiscale, all’energia, 
al commercio internazionale, agli inves men  e alla ri-
cerca. Quanto agli inves men , nonostante il crescente 
intervento pubblico, rimangono cronicamente bassi, in 
par colare nei nuovi se ori tecnologici.  
La FED ha scelto, d’altro canto, di fare una pausa nella 
poli ca dei tassi e di osservare l’evoluzione dei da  eco-
nomici e dell’inflazione, pur riservandosi di proseguire 
l’aumento, all’occorrenza, dei tassi.  
Mol  operatori non credevano che la FED avrebbe al-
zato i tassi tanto come affermava di voler fare. Poi 
l’umore è migliorato grazie anche al crescente entusia-
smo degli inves tori per le applicazioni di Intelligenza 
Ar ficiale come ChatGPT e i toli del comparto tech 
sono ripresi a salire, trascinando anche il se ore banca-
rio beneficiato dagli aumen  dei tassi. Il sen ment di 
mercato resta, di fondo, ancora rialzista anche se ri-
tengo improbabile questo scenario considerando che 
diverse banche centrali sono ancora restri ve e il mo-
mentum della crescita ciclica, resta so otono. Ci sono 
ancora parecchi rischi che bisogna tenere in considera-
zione fra i quali: il possibile aumento del petrolio e gli 
scioperi nel se ore automobilis co.  

Il perdurare del confli o Russia-Ucraina e le sanzioni 
che l’occidente ha imposto alla Russia stanno si penaliz-
zando non solo la loro economia (ma non a me erla in 
ginocchio), ma anche la nostra! La Germania, da sempre 
locomo va economica dell’Europa, è in forte difficoltà e 
questo, a cascata, penalizza anche la nostra economia 
italiana (siamo uno dei principali clien  della Germania). 
Mi auguro che qualcuno s a seriamente lavorando, 
fuori campo, per una soluzione che res tuisca dignità ai 
contenden  e interrompa l’escala on sempre più evi-
dente delle armi u lizzate, con le quali sarà impossibile 
o enere soluzioni pacifiche. Nell’evolversi degli even , 
oggi, s amo assistendo ad una miopia poli ca preoccu-
pante: nessuno potrà essere vincitore in questo con-
fli o! 
Gli indicatori prospe ci suggeriscono che la contra-
zione economica probabilmente persisterà anche nel 
quarto trimestre dell’anno. Le aspe a ve delle imprese 
sono scese bruscamente: i nuovi ordini stanno calando 
a un ritmo più rapido rispe o alla produzione e le 
aziende cercheranno di ridurre la capacità nei prossimi 
mesi, alimentando le aspe a ve di un primo taglio dei 
tassi a metà del 2024. 
L’incertezza sui profi  ed il contesto economico richie-
dono ancora una posizione cauta su azioni statunitensi 
ed europee mentre sono più favorite le economie emer-
gen . Nel mercato dei toli di Stato l’incremento dei 
rendimen  osservato genera aspe a ve posi ve sui -
toli obbligazionari statunitensi, in par colare, mentre si 
ado a una poli ca difensiva sulle emissioni corporate 
ad alto rendimento Usa a causa delle valutazioni. Posi-

va, inoltre, la visione sul debito locale delle economie 
emergen , in par colare sul Brasile, dopo il recente ta-
glio dei tassi. 
La vola lità che ci aspe a in questo periodo autunnale, 
suggerisce prudenza e cautela nella determinazione del 
profilo di rischio degli asset, ma non deve far paura per-
ché, se cavalcata con a enzione, resta pur sempre 
un’opportunità da cogliere. 
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Economia comportamentale 
L’educazione finanziaria e la paghe a 
Non occorre, purtroppo, girarci troppo intorno: l’educa-
zione finanziaria è un tallone d’Achille per il nostro 
Paese; so o la media, in par colare, vi sono i sogge  
con basso tolo di studio, le donne e i giovanissimi. È 
risaputo, infa , che giovani e finanza siano due mondi 
dis n , ma l’ul ma indagine OCSE-Pisa accende qual-
che segnale di allarme: su un campione di oltre 9 mila 
studen  quindicenni frequentan  vari indirizzi scola-
s ci, è emerso che solo il 79% di ques  raggiunge la 
sufficienza, contro una media Ocse dell'85%. Inoltre, 
stando allo studio, circa uno studente su cinque non 
possiede le competenze minime necessarie per pren-
dere decisioni finanziarie responsabili e ben informate. 
Nonostante consulen  ed esper  in materia finanziaria 
ritengano la paghe a uno strumento u le per educare 
i propri figli a ges re le loro (piccole) entrate monetarie, 
diverse ricerche indicano che in Italia non c’è un le-
game con lo sviluppo di competenze finanziarie. 
In Italia non esistono, infa , evidenze robuste che di-

mostrino che la paghe a sia un me-
todo u le a sviluppare competenze 
finanziarie. Questo può essere, tut-
tavia, valido in altri Paesi, come 

l’Olanda o gli Sta  Uni , ma non in Italia. Il mo vo non 
è solo da ricercare nella cultura, nelle tradizioni e nelle 
abitudini che possediamo, ma anche nella concezione 
verso la pianificazione finanziaria. 
Serve a poco la paghe a ai figli come incen vo a ri-
sparmiare e pianificare se gli stessi genitori hanno una 
concezione del denaro come spesa del presente (o da 

effe uare nel breve termine) o una scarsa a enzione 
ai rischi o agli inves men  nel lungo termine. Bas  
pensare che in Italia parlare di pianificazione successo-
ria è un tabù; o che gli italiani sono un popolo che non 
ama i rischi né (paradossalmente) le assicurazioni; o an-
cora che la pensione è sempre vista come un miraggio, 
ma comunque un bisogno del ci adino di cui si farà ca-
rico e si occuperà lo Stato. 
Nel nostro Paese le variabili principali che agiscono 
sulle competenze finanziarie sono le competenze ma-
tema che e di le ura, ma anche l’aver fa o dei “lavo-
re ”. Tu avia, un bambino non è des nato a diventare 
uno spendaccione o a non capire nulla di finanza se va 
male a scuola; altre ricerche confermano, infa , che 
alla buona ges one dei risparmi contribuiscono anche 
il livello di autonomia che il genitore dà al figlio, la ca-
pacità di fare budget e la curiosità verso la finanza di 
base. 
Dare i soldi a Natale, ai compleanni o in occasioni di 
altre fes vità, per la promozione scolas ca o quando 
cade il den no non è solo un incen vo nella nostra so-
cietà, ma anche uno strumento per creare un rapporto 
di fiducia e reciprocità all’interno delle relazioni fami-
liari. Alla luce di ciò, il denaro, che sia nel salvadanaio 
dei nostri figli o sul nostro conto corrente, merita una 
ges one consapevole e responsabile, non solo per rag-
giungere un buon livello di benessere finanziario, ma 
anche a un rapporto appagante e sincere tra figli e ge-
nitori. 

  

Giornalista 
Gianmaria Busa a 

gianmaria.busa a@ilbacodaseta.org 



 

 

Economia comportamentale 
Sviluppare il potenziale umano 
In questa fase storica in cui la complessità sociale, po-
li ca ed economica smuove le coscienze portando 
paure, dubbi e perplessità, l’educazione accurata delle 
giovani generazioni diviene il fondamento che può ga-
ran re l’evoluzione del pianeta. Il repen no avanzare 
dell’intelligenza ar ficiale richiede discernimento, auto 
disciplina e volontà di preservare l’intelligenza del 
cuore che la scuola tende a trascurare. Il riconosci-
mento del vero e l’esercizio dell’intelle o al servizio 
della vita dipendono dall’educazione al libero pensare, 
cri co e dubitante. L’a uazione responsabile del 
buono scaturisce dall’educazione all’e ca e dall’esposi-
zione costante a mentori coeren  e saggi. 

Il riconoscimento e la creazione del bello emergono 
dalla capacità di meravigliarsi del reale con apprezza-
mento e gra tudine. La cura di sé e degli altri, la salva-
guardia delle risorse, la valorizzazione della vita in tu e 
le sue forme dipendono dall’ascolto profondo, dalla co-
municazione auten ca, dall’equilibrio tra iden tà e ap-
partenenza e da una visione olis ca della realtà. 
L’educazione dona tu o questo se è perseguita nel suo 
significato auten co e resa pra cabile da poli che che 
riconoscono il valore del ruolo dell’educatore. 
Per sopravvivere abbiamo un esasperato bisogno di 
adul  capaci di accompagnare i giovani nello sviluppo 
delle loro potenzialità e tes moniare ciò che predicano 
con ispirante onestà. 
L’educazione consente il risveglio di coscienza neces-
sario ad affrontare le sfide all’orizzonte, ma richiede 
una messa in discussione costante degli adul  che scel-
gono di esercitarla e la forza di auto disciplinarsi per 
uscire dall’interesse personalis co. Educare è un’arte 
che non può essere improvvisata o rido a a vuoto no-
zionismo, calcolo della prestazione, ges one approssi-
ma va di gruppi numerosi. 

 
Educare è un a o d’amore tra i più nobili e rari che ac-
compagna nella conoscenza di sé con dedizione, ap-
prezzamento e lungimiranza. Per favorire un cambio di 
paradigma nel 2019 è nato il proge o “Educare con il 
cuore” volto a diffondere i valori sopra cita  e accom-
pagnare coloro che aspirano ad una trasformazione ra-
dicale. Il proge o consiste in una visione filosofica e 
pra ca pedagogica che può essere applicata in diversi 
contes  educa vi, da quello più in mo della coppia ge-
nitoriale e della famiglia a quello più esteso della scuola 
e della società. In tempo di pandemia il proge o ha 
dato vita, in provincia di Brescia, ad una comunità edu-
cante per adolescen  che vivevano una fase di smarri-
mento, disagio esistenziale ed apa a conosci va e, pa-
rallelamente, ha avviato un corso di formazione per 
adul  che sen vano l’urgenza di me ersi al servizio dei 
più piccoli in qualità di a vatori d’anima, visionari di 
mondi possibili, pionieri di una scuola al servizio della 
vita. 
Da qua ro anni il proge o con nua la sua azione di 
scuo mento delle coscienze e accompagnamento nella 
creazione di avampos  di luce in Italia e a novembre 
2023 par rà la terza edizione del corso di formazione 
per adul  dispos  ad “auto educarsi per educare”, a co-
noscersi profondamente per ges re le proprie ombre 
senza proie arle sui più piccoli rallentandone l’evolu-
zione. È necessario valorizzare il potenziale umano e 
allenare le intelligenze mul ple che il trionfo del pen-
siero unico, ar ficiale e strumentale, tende ad atrofiz-
zare. È tempo di unire le forze per creare proge  edu-
ca vi sostenibili che custodiscano il meglio della tradi-
zione promuovendo il nuovo che avanza. Tu  coloro 
che hanno a cuore le nuove generazioni possono scen-
dere in campo e condividere la propria esperienza per 
sostenere le nuove generazioni che hanno sfide ardue 
da affrontare. 

 
   

Insegnante di storia e filosofia  
Barbara Colosio  

info@educareconilcuore.it 



 

 

Pillole legali 
Diri o ed approccio umano nella ges one del passaggio inter-
generazionale. La figura del “Legale Family Officer”. 
La le eratura tu a, con estrema omogeneità, si limita 
a sostenere che ai fini della tutela della con nuità del 
patrimonio di famiglia occorre semplicemente fare ri-
corso a quelli che sono gli strumen  legali – offer  e 
riconosciu  dal nostro ordinamento - rappresenta , ad 
esempio, da pa  di famiglia, trust, polizze vita, strut-
ture societarie, donazione e testamento, affidamento 
fiduciario. 
Ebbene si rileva sin d’ora come de a impostazione sia 
cara erizzata da un’impronta meramente accademica 
e superficiale, poiché concentrata esclusivamente sul 
dato tecnico (quale quello del diri o) tralasciando la 
prospe va umana, sensibile ed immateriale della que-
s one; aspe o quest’ul mo imprescindibile nell’am-
bito della ricerca del miglior strumento a o a sostenere 
la con nuità del patrimonio familiare ove la famiglia è 
realtà cos tuita da persone e, pertanto, da emozioni, 
confli  e competenze che devono essere ascoltate, 
capite, condivise ed elaborate al di là dello strumento 
giuridico, e solo successivamente rimaneggiate col di-
ri o.  
E’ pertanto opportuno porre l’a enzione – anche me-
diante un taglio legale date le competenze di chi scrive 
- sulla estrema complessità che cara erizza il processo 
di individuazione dello strumento giuridico più ada o 
a garan re la con nuità del patrimonio aziendale della 
singola famiglia ed il rela vo passaggio generazionale, 
iter che trova la propria determinazione nella previa 
iden ficazione dei valori che cara erizzano la famiglia 
medesima e delle rela ve esigenze che ne devono es-
sere soddisfa e.   
Non essendo il diri o di per sé sufficiente a tale scopo, 
al fine di garan re la con nuità del patrimonio di fami-
glia e, nello specifico, dell’azienda familiare, essenziale 
ed imprescindibile sarà il con nuo confronto tra il pro-
fessionista (sia egli legale sia egli  Family Officer o, 
come piace definirmi sia egli “Legale Family Officer”) ed 
i professionis  che lo coadiuveranno, ed i componen  
della famiglia medesima circa le paure, i valori, le com-
petenze, i desiderata, i bisogni di ciascun componente 
così da poter perme ere il raggiungimento di un ac-
cordo che consenta, con serenità ed equilibrio, la pre-
cisa individuazione della stru ura legale più opportuna 
a garan re un corre o passaggio intergenerazionale. 

La legge, infa , si occupa solamente della successione 
nei rappor  giuridici facen  capo a una persona fisica, 
in quanto il diri o non si occupa (e non può occuparsi) 
delle situazioni umane che non hanno un’a nenza giu-
ridica. 
Pertanto, ad esempio, qualora nel patrimonio di una 
persona fisica vi siano beni e diri , per così dire, “pro-
du vi” (com’è il caso del diri o di proprietà di 
un’azienda o di una quota di partecipazione al capitale 
di una società) mediante i quali la persona fisica eser-
cita un’a vità ad esempio imprenditoriale, il diri o 
senz’altro si occupa della trasmissione inter-generazio-
nale di de  “beni produ vi”, ma non può fare nulla al 
fine di perme ere o di imporre che quella a vità sia 
con nuata o sia con nuabile da altri (ad esempio, dagli 
eredi dell’imprenditore), se non contribuire a originare 
un contesto favorevole (ad esempio, mediante incen-

vi fiscali) per perme ere che, trasferendosi ai discen-
den  la tolarità dei beni e dei diri  già appartenu  
agli ascenden  e mediante i quali essi pra cavano una 
data a vità, coloro che appartengano alla generazione 
successiva possano esser messi nelle migliori condi-
zioni (con riferimento a quei beni) per con nuare – se 
lo vogliano – l’a vità svolta da coloro che popolavano 
la generazione precedente. Del resto, l’a vità dell’im-
prenditore non si può trasme ere per compravendita 
o per donazione o per successione mor s causa. 
Ben può la legge, dunque, proteggere, favorire ed im-
plementare la con nuità delle imprese, specie in consi-
derazione del passaggio inter-generazionale della pro-
prietà delle aziende e delle quote di partecipazione al 
capitale delle società. Tu avia, la legge e i suoi incen-

vi, pur rilevan , spesso non sono fa ori sufficien  per 
realizzare questo obie vo di con nuità. Infa , se si 
scarta il caso del padre imprenditore che abbia un solo 
figlio (caso nel quale non pare si ponga alcun problema 
per il subentro di costui, ove egli lo voglia, nel ruolo di 
con nuatore dell’a vità del padre), per il solo fa o che 
un padre abbia, invece, una pluralità di figli, inizia a 
porsi una serie di problemi, non “giuridici”, ma “umani”, 
sui quali la legge nulla (o quali nulla) può fare. Si pensi, 
ad esempio, alle classiche situazioni in cui vi sia una plu-
ralità di figli pretenden  alla “poltrona” dell’imprendi-
tore, non tu  egualmente (o non tu  ritenu ) capaci 
di assumere tale ruolo, i quali, quindi, devono essere 



 

 

sospin  a farsi da parte, mediante un’opera di convin-
cimento non certo agevole (e, anzi, spesso, umana-
mente impra cabile); o quella ove vi siano da convin-
cere anche i rispe vi coniugi dei figli designa  a met-
tersi da parte, i quali, spesso, invece di contribuire a 
rasserenare il clima per l’adozione della decisione fami-
liare migliore possibile, non pèrdono ovviamente occa-
sione per a zzare il fuoco delle polemiche, delle invi-
die, delle ripicche, anche provocando un inestricabile 
miscuglio tra le vicende personali e quelle aziendali. 
In queste situazioni il diri o, dunque, non aiuta, se non 
a calcolare i quorum occorren  per assumere le deci-
sioni nelle assemblee o nei consigli di amministrazione 

o per definire le clausole degli statu  societari (o nei 
pa  parasociali): il diri o non può risolvere queste si-
tuazioni, in quanto situazioni molto più “umane” (intrise 
dall’indole individuale delle singole persone e dai sen-

men  più dispara , dai più apprezzabili ai più disdice-
voli) che non “giuridiche”, poiché proprie di un contesto 
ove le regole della morale possono avere un peso assai 
rilevante. 
E allora, ben si può concludere sostenendo che nell’am-
bito delle ques oni afferen  al passaggio intergenera-
zionale il giurista può offrire le giuste competenze per 
risolverle; il Family Officer il metodo e l’approccio più 
adegua . 

  

Avvocato 
Silvia Brescia  

studiolegale.brescia@gmail.com 
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confidenziale; esso è des nato esclusivamente ai clien  di ValorPlan srl; la distribuzione e riproduzione anche parziale, del docu-
mento è vietata senza il previo consenso scri o di ValorPlan srl. I des natari del presente documento si impegnano a tenere 
indenne ValorPlan srl da qualsiasi conseguenza pregiudizievole che alla stessa dovesse derivare dalla mancata osservanza di tale 
divieto e si obbligano di conseguenza a rimborsare, a semplice richiesta, tu e le somme che, a qualsiasi tolo, ValorPlan srl sarà 
tenuta a corrispondere a terzi per effe o di tale violazione. ValorPlan srl non è responsabile per le conseguenze derivan  dall’u -
lizzo delle informazioni o delle opinioni contenute. Ogni decisione d’inves mento o di acquisto di prodo , anche assunta sulla 
base delle informazioni e delle opinioni e delle raccomandazioni contenute nel presente documento, è a totale carico e rischio 
del risparmiatore. 


